
La Banca del Tempo a Pomezia
Con una recente delibera il Comune di Pomezia
intende promuovere e realizzare nel territorio
un progetto sperimentale di Banca del Tempo,
con  l’apertura  di  uno  sportello  fisico  che
gestisca  lo  scambio  del  tempo  libero  tra
cittadini  per  attività  o  prestazioni  di
qualsiasi  tipo.

“L’Amministrazione attraverso il citato progetto, si pone la
finalitaà  di  favorire  l’estensione  della  solidarietà  nella
comunitaà locale e di incentivare le iniziative di singoli e
gruppi di cittadini, associazioni, organizzazioni ed enti che
intendano scambiare parte del proprio tempo per impieghi di
reciproca solidarietà ed interesse.“

Ma cosa sono  le Banche del Tempo?

Sono  libere  associazioni  tra  persone  ed  hanno  la
caratteristica  di  organizzare  transazioni  di  carattere  non
monetario, dove la “valuta” impiegata é il tempo. Il loro
scopo é quello di organizzare lo scambio di tempo tra persone,
che molto spesso non si conoscono, per offrire e ricevere
servizi e saperi che sono pagati con assegni in base al tempo
impiegato per realizzarli, prescindendo dal loro valore di
mercato.
“Sono quindi dei particolari istituti di credito dove ogni
correntista  può  prelevare  e  depositare  in  base  alle  sue
necessità, attingendo, per la restituzione del tempo prestato,
a tutta la gamma di offerte presenti nel “portafoglio” della
Banca del Tempo  cui aderisce.“

Si  tratta  di  una  forma  di  collaborazione,  e  non  di
volontariato, con la quale ci si aiuta ad affrontare anche le
incombenze e gli impegni della vita quotidiana e familiare, a
soddisfare bisogni altrimenti non reperibili sul mercato, o ad
usufruire  di  prestazioni  altrimenti  non  acquisibili  per
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motivazioni economiche.
Le  Banche  del  Tempo   consentono,  inoltre,  di  ricostruire
relazioni tra diverse generazioni, favorendo la trasmissione
di  esperienze  e  saperi.  L’unità  di  scambio  è  l’ora,
indipendentemente dal servizio che si offre o si riceve. Tutte
le abilità hanno lo stesso valore e dipendono esclusivamente
dal  tempo  che  si  impiega  a  farle.  L’unico  vincolo  da
rispettare  è  che  tali  prestazioni  non  dovranno  mai  poter
essere configurate e neppure assimilate a rapporti di lavoro
autonomo e subordinato e per questo viene fissato un tetto
massimo di ore che si possono prestare e ricevere.

Le Banche del tempo possono essere dei validi strumenti di
politica sociale su scala locale, in quanto danno vita a reti
di  socialità  che  favoriscono  l’inserimento  sociale  delle
persone,  i  rapporti  tra  diverse  generazioni,
l’interculturalità, la crescita dell’autostima individuale, la
lotta  alla  solitudine  ed  in  generale  agiscono  sul
miglioramento della qualità della vita di una comunità .

Non resta che aspettare l’apertura dello sportello fisico a
Pomezia ed augurarsi una buona partecipazione dei cittadini .


